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Cari lettori,

il 10° anniversario dell'Istituto per la protezione e la sicurezza dei cittadini 
(IPSC) rappresenta un'ottima opportunità per fare il punto su cosa è stato 
conseguito fino ad oggi, cosa è cambiato e che cosa ha in serbo il futuro.

Questo opuscolo descrive alcuni dei principali progetti dell'IPSC nel corso 
degli ultimi dieci anni.

Dieci anni di ricerca, dieci storie  : gli esempi riportati in questa 
pubblicazione sono solo alcune delle numerose storie di successo dell'IPSC 
di questo periodo. Sceglierle non è stata un'impresa facile, ma abbiamo 
cercato di sintetizzare in queste poche pagine l'essenza del nostro lavoro  : 
sviluppare strumenti e metodi per una sicurezza più intelligente e mettere 
la conoscenza scientifica a disposizione dei legislatori comunitari perché 
siano tutti i cittadini a beneficiarne.

Se vi siete mai domandati che cosa significhi in pratica «sicurezza e 
protezione dei cittadini» qui troverete le risposte. L'opuscolo dimostra come 
i risultati delle ricerche dell'IPSC contribuiscano a rendere più sicura la 
nostra vita quotidiana.

Dai conducenti di autotreni agli ipovedenti, dai pescatori alle vittime di 
calamità naturali  : dieci anni di ricerca all'IPSC hanno contribuito alla 
sicurezza e alla protezione di quasi tutti noi.

Vi auguro una piacevole lettura.

Stephan Lechner
Direttore dell'IPSC 3
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Introduzione

L'IPSC festeggia il
suo                  ° compleanno!

L'Istituto per la protezione e la sicurezza dei cittadini (IPSC), uno dei sette 

istituti di ricerca del Centro comune di ricerca (Joint Research Centre - JRC) 

della Commissione europea, ha festeggiato il suo decimo anniversario nel 

settembre 2011.
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Oggi l'IPSC è un moderno istituto di ricerca, 
altamente specializzato nelle tecnologie 
dell'informazione applicate alla sicurezza. 
Questo è il risultato di un'evoluzione durata  
10 anni durante i quali le competenze 
dell'istituto si sono rafforzate e si sono 
costantemente adattate per affrontare le nuove 
sfide globali. Ma come è iniziato tutto?

Nel 2001 la struttura organizzativa del JRC è 
passata da istituti basati sul tipo di disciplina 
a istituiti incentrati su specifiche aree di 
applicazione. In tale contesto, dalla fusione 
dell'Istituto dei sistemi, dell'informatica e della 
sicurezza (ISIS) con una parte dell'Istituto per 
le applicazioni spaziali (SAI) è stato creato 
l'IPSC. Da allora, le competenze dell'istituto 
in vari settori - tecnologie dell'informazione, 
ingegneria, modellizzazione matematica, 
statistica, telerilevamento ed econometria - 
sono state indirizzate verso un unico obiettivo : 
migliorare la sicurezza e la protezione dei 
cittadini.

Sotto la spinta degli sviluppi avvenuti in Europa 
e a livello internazionale nell'ultimo decennio, 
l'IPSC ha concentrato le proprie priorità di 
ricerca in quei settori che sono emersi come 
prioritari nel programma di sicurezza dell'UE, 
come ad esempio la gestione delle crisi, la 
protezione delle infrastrutture critiche e delle 
reti, la sorveglianza marittima e la sicurezza 
alle frontiere. Dal 2011, l'IPSC studia anche 
l'impatto delle nuove tecnologie emergenti 

sui cittadini. Contemporaneamente, le sue 
competenze nel settore della salvaguardia 
nucleare e del controllo dell'agricoltura sono 
state trasferite ad altri istituti del JRC, creando 
quindi un istituto maggiormente concentrato 
sulla sicurezza dei cittadini.

Come illustrano chiaramente i dieci esempi 
di questo opuscolo, le competenze dell'IPSC 
possono essere applicate in diverse aree : 
dalla gestione delle catastrofi alla pesca, dalla 
sicurezza stradale fino alla stabilità finanziaria 
ed altre ancora. In ognuno di questi campi di 
applicazione, l'obiettivo delle nostre attività di 
ricerca è creare sistemi di sicurezza migliori e 
più avanzati.

Gli ultimi dieci anni hanno visto l'IPSC 
raggiungere i suoi risultati in collaborazione 
con numerosi centri di ricerca, università, 
società private e organizzazioni internazionali. 
In questo periodo, diverse attività di ricerca 
dell'IPSC si sono trasformate da idee di 
ricerca sperimentale a prototipi maturi e 
pronti per essere commercializzati. Molte altre 
hanno fornito la conoscenza scientifica sulla 
base della quale la Commissione europea 
ha proposto nuovi interventi legislativi nel 
settore della sicurezza o aggiornamenti della 
legislazione esistente. In un modo o nell'altro, 
direttamente o indirettamente, i risultati 
delle ricerche dell'IPSC hanno contribuito 
ad accrescere la sicurezza di molti cittadini 
europei.



GDACS

Affrontare  
le catastrofi

Dai terremoti e gli tsunami alle eruzioni vulcaniche  
e le inondazioni : i disastri naturali sono una parte 
spiacevole ma inevitabile della vita. Sebbene sia 
impossibile prevederle, gli strumenti e i metodi 
di supporto dell'IPSC hanno aiutato a ridurre le 

perdite, garantendo una gestione efficiente delle 
catastrofi, dalla fase di allerta fino ai soccorsi e alla 
ricostruzione.

 
Preallarmi immediati per una risposta rapida

L'accesso immediato a informazioni precise è essenziale in ogni 
situazione di crisi. Ecco perché l'IPSC ha creato il GDACS, il 
sistema globale di allerta e di coordinamento in caso di catastrofi, 
una piattaforma basata sul web che invia in automatico e-mail 
o sms ai suoi 14000 utenti dislocati in tutto il mondo e li avvisa 
in tempo reale in caso di catastrofi che richiedono un intervento 
umanitario internazionale.

Il sistema è stato sviluppato di concerto con le Nazioni unite e 
l'Ufficio della Comunità europea per gli aiuti umanitari al fine di 
coordinare meglio la risposta internazionale.

6

Da : GDACS – Global Disaster Alert 
and Coordination System

ALLARME ROSSO TSUNAMI
Giappone  
11/3/2011  
5 :46 :23 AM UTC
Magnitudo : 8,8   
Profondità : 24,4 km   
Altezza tsunami 8,6 m

1



Tsunami : allertare i cittadini
In caso di arrivo di un'onda tsunami, il TAD, dispositivo di allerta 
contro gli tsunami messo a punto dall'IPSC, può avvisare 
direttamente le persone in pericolo. Quando si verifica un evento 
sismico, un software innovativo calcola automaticamente in pochi 
minuti i risultati delle previsioni di propagazione dello tsunami e 
attiva una sirena. Test approfonditi sul prototipo sono iniziati nel 
2011 a Setubal, in Portogallo, in collaborazione con le locali autorità 
di protezione civile.

Analisi dei danni
I risultati delle ricerche dell'IPSC hanno spesso 
contribuito alle attività 
di soccorso subito dopo 
il verificarsi di una 
catastrofe.

L'istituto ha messo 
a punto tecniche 
innovative per analizzare 
immagini satellitari ed aeree ad alta risoluzione delle 
zone colpite dal disastro. Tale analisi può essere usata 
per calcolare la portata dell'evento e riuscire quindi a 
valutare l’entità dei soccorsi necessari. Essa individua 
le aree maggiormente colpite per fare in modo che i 
soccorritori siano condotti a destinazione.

7

L'analisi dei danni : 
un caso concreto

Nei giorni successivi al terremoto 
di Haiti nel gennaio 2010, l'IPSC 
ha fornito una rapida valutazione 

preliminare dei danni basata sui dati 
satellitari raccolti prima del sisma e sulle 

immagini aeree registrate dopo il sisma. 
Questa valutazione ha fatto sì che l'impegno dei 
soccorritori si concentrasse in particolare nelle 

aree maggiormente colpite.

www.gdacs.org

>> Dalla ricerca alle leggi

Le ricerche dell'IPSC aiutano 
l'UE a reagire prontamente in 
caso di crisi, a migliorare la sua 
preparazione e a ridurre la sua 
vulnerabilità.
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1
L'utente cammina 
lungo questo percorso, 
utilizzando un apposito 
bastone da passeggio 
in grado di leggere le 
informazioni registrate 
in ogni microchip, inclusi 
i segnali sulla propria 
posizione e altri dettagli 
utili sul percorso, come 
la posizione di negozi, 
attraversamenti pedonali, 
fermate dell'autobus ecc.

2
I segnali vengono convertiti 
in istruzioni audio (una 
voce sintetizzata) e 
comunicati dal bastone a 
uno smartphone. L'utente 
ascolta le informazioni 
trasmesse attraverso degli 
auricolari e viene guidato 
in tutta sicurezza lungo la 
strada.

3
I microchip usati da 
SESAMONET sono 
resistenti agli agenti 
atmosferici e non devono 
essere alimentati ad 
energia elettrica.

SESAMONET

Mobilità sicura  
per i disabili visivi
Tutti hanno il diritto di spostarsi con la massima sicurezza e 
indipendenza, ma alcune persone sono costrette ad affrontare 
ostacoli maggiori rispetto ad altre. Per questo motivo l'IPSC ha creato 
SESAMONET, una rete per la mobilità sicura concepita per migliorare 
la facilità di movimento delle persone affette da patologie della vista.

Come funziona?
Alcuni microchip vengono inseriti nel terreno lungo un percorso situato in 
un'area specifica, ad esempio un giardino o un centro commerciale.

SESAMONET in azione
Un percorso SESAMONET di due 
chilometri è stato installato sul lungolago 
di Laveno-Mombello, in Italia, 
in collaborazione con le 
autorità municipali. Il tratto 
interessato è stato dotato 
di microchip rivestiti di 
ceramica e inseriti 
a intervalli di 65 
centimetri. Questo 
primo percorso 
è stato utilizzato 
come prototipo, 
aiutando così l'IPSC 
a far conoscere 
SESAMONET a 
quanti più cittadini 
possibile e ad aprire 
le porte ad altri 
impianti SESAMONET. 
Il prototipo ha portato 
anche alla firma di un 
accordo con l'Unione 
Italiana Ciechi nel 
gennaio 2011.

http ://sesamonet.jrc.ec.europa.eu

>> Dalla ricerca alle leggi

SESAMONET è un piccolo passo verso una 
crescita intelligente e inclusiva in Europa. 
Rappresenta anche un esempio concreto di 
come da un'idea scientifica può nascere una 
tecnologia innovativa applicabile alla vita 
quotidiana. 

2



Europe Media Monitor

Un occhio alla stampa!

>> Dalla ricerca alle leggi

Monitorando e analizzando le 
informazioni multilingue disponibili 
sui media on-line, EMM aiuta a 
comprendere le tendenze e quindi 
contribuisce all'attuazione delle 
politiche di sicurezza dell'UE.

http ://emm.newsbrief.eu/overview.html

NewsBrief :  quali  sono 
gli  argomenti più 
discussi  sulla stampa 
in questo momento?

NewsBrief mostra le notizie in 
primissimo piano che passano 
in un certo momento in diverse 
testate in varie lingue. 

NewsExplorer : una 
panoramica imparziale 
sulle notizie dal mondo

Il modo in cui gli eventi vengono 
riportati differisce da paese 
a paese. Per questo motivo, 
alla fine di ogni giornata, 
NewsExplorer raggruppa 
tutti gli articoli che trattano 
il medesimo tema. Il sistema 
analizza 20 lingue diverse.

 
MedISys,  Medical 
Intelligence System

MedISys contribuisce a 
individuare rapidamente 
potenziali minacce alla 
salute pubblica. Le tecniche 
di modellizzazione statistica 

aiutano a distinguere gli 
argomenti che compaiono 
regolarmente tra le notizie da 
quelli che vengono pubblicati 
all'improvviso.

3

Oggigiorno la stampa pubblica così tante 
notizie in poco tempo che è difficile 
rimanere aggiornati su tutti gli argomenti 
che ci interessano pubblicati su tutti i 
giornali e in tutte le lingue!

Eppure il monitoraggio dei media è 
fondamentale per identificare le tendenze 
mondiali e riuscire a individuare i primi 
segnali di crisi.

Ecco perché l'IPSC ha creato e oggi gestisce 
il Europe Media Monitor (EMM), un sistema 
di monitoraggio in tempo reale della 
stampa e dei media che raccoglie le notizie 
pubblicate online da siti giornalistici di tutto 
il mondo in diverse lingue.

Come funziona?

L'EMM raccoglie e classifica gli articoli, 
analizza le notizie e presenta le informazioni 
in formati di facile consultazione. L'EMM non 
è però un motore di ricerca! La sua capacità 
di analizzare e confrontare i testi in lingue 
diverse è assolutamente unica. Gli strumenti 
per l'analisi del testo sviluppati dai ricercatori 
dell'IPSC consentono l'estrazione automatica 
delle informazioni dai testi. L'EMM può ad 
esempio identificare le persone indicate nelle 
notizie, anche se i loro nomi sono scritti in 
modo diverso. Può anche individuare, tra le 
notizie, disastri o eventi violenti ed estrarre 
le informazioni sulle vittime, il tipo di evento 
e l'ora e il luogo in cui si è verificato. Tutte 
queste funzioni sono di grande aiuto per gli 
organismi di intelligence.

9

EMM in cifre
Monitora 2 300 siti giornalistici in tutto 

il mondo, 20 newsfeed commerciali 

e più di 350 siti specialistici.

Riporta approssimativamente 100 000 
servizi al giorno in 50 lingue.

Funziona 24 ore al giorno, 7 giorni alla 

settimana.

Aggiornato ogni 10 minuti, 

il sito raggruppa le notizie affini e dà la 

precedenza agli articoli più importanti.

NewsBrief, NewsExplorer e MedISys, che 

operano grazie al motore di EMM, attirano 

fino a 1,2 milioni di visitatori 

al giorno.



Sistema di rilevamento delle navi

Vigilare sulle nostre acque
Gli squali non sono l'unico pericolo dei nostri mari! La pesca 

eccessiva, la pirateria, l'immigrazione illegale, gli incidenti navali e 
l'inquinamento ambientale sono solo alcuni dei problemi più spinosi 

con cui l'UE deve misurarsi in ambito marittimo. Uno strumento 
chiave per affrontarli è un attento controllo : ecco perché l'IPSC ha 

messo a punto il Sistema di rilevamento delle navi (VDS).

10

http ://ipsc.jrc.ec.europa.eu/index.php/288

>> Dalla ricerca alle leggi

Dopo anni di ricerca e monitoraggio 
all'IPSC, la legislazione europea sulla 
pesca prevede l'uso operativo del 
Sistema di rilevamento delle navi in 
quelle aree in cui è sufficientemente 
vantaggioso in termini economici.

4
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Che cos'è il VDS?

Il VDS è un sistema che rileva le navi in mare 
utilizzando immagini satellitari.  
È stato elaborato dall'IPSC per integrare altri 
sistemi di segnalazione, come il Sistema di 
controllo dei pescherecci (VMS) e il Sistema  
di identificazione automatica (AIS).

In tutto il mondo, i pescherecci dell'UE 
che misurano più di 15 metri di lunghezza 
sono monitorati dal sistema di controllo 
dei pescherecci (VMS). Il VMS non può 
tuttavia identificare le navi sprovviste 
di un impianto VMS o i cui sistemi 
sono spenti o guasti. È qui che 
entra in gioco il VDS.

Come funziona?

Il VDS utilizza satelliti in orbita 
polare corredati di strumentazioni 
radar ad apertura sintetica (SAR). 
Questi possono rilevare navi in mare 
in svariate condizioni, ad esempio 
di giorno, di notte o con coperture 
nuvolose.

Quando viene individuata una nave, la sua 
posizione è messa a confronto con quella di 

imbarcazioni segnalate da altri sistemi. 
I risultati sospetti sono inviati 

praticamente in tempo reale alle 
autorità portuali che, basandosi su 
questi dati, potranno organizzare 
le ispezioni in maniera più mirata.

La VDS in azione
Nell'estate del 2008 le autorità 
di controllo nazionali ed 
europee hanno organizzato una 
grande campagna nel Mediterraneo che 
prevedeva l'uso del VDS dell'IPSC per agevolare il monitoraggio della pesca del tonno rosso. 
L'obiettivo era quello di prevenire il sovrasfruttamento ittico durante il periodo di pesca più intenso. 
Il VDS ha rilevato con successo i rimorchiatori e il numero di gabbie da essi rimorchiate, aiutando 
così le autorità a svolgere ispezioni più mirate.
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http ://itu.jrc.ec.europa.euSigilli ultrasonici e sistemi basati sulla .
tecnologia laser

Salvaguardia nucleare
Riuscite a immaginare quanto sia difficile e importante 
individuare ogni minimo segnale di cambiamento 
in una grande centrale nucleare? Gli ispettori 
nucleari necessitano di tecnologie avanzate 
che li aiutino a svolgere questo incarico 
così delicato. Fortunatamente i ricercatori 
dell'IPSC hanno sviluppato strumenti e 
metodi, come i sigilli a ultrasuoni e i sistemi 
di verifica basati su tecnologia laser1, per 
agevolare il lavoro degli ispettori nucleari 
e contribuire a una migliore salvaguardia 
nucleare. 

Sigillare per sempre
I container impiegati per lo stoccaggio di materiali fissili devono 
essere monitorati per un periodo di diversi anni per avere la 
certezza che il loro contenuto non sia usato per scopi distruttivi. 
L'IPSC ha sviluppato e brevettato il sistema di sigillatura 
ultrasonico per lo stoccaggio in acqua e a secco. 
Dotando ogni sigillo di caratteristiche di identificazione 
e di integrità uniche, il sistema 
consente agli ispettori di verificare 
immediatamente che il container 
sia stato chiuso correttamente e 
di controllare che non sia stato 
aperto o manomesso.

I sigilli ultrasonici in azione
Il sistema di sigillatura Candu del JRC (JCSS) per lo 

stoccaggio in acqua è stato messo in funzione in 
Romania (Cernavoda), in Pakistan (Karachi) e in 

Canada (Darlington), mentre è allo studio la sua 
applicazione per lo stoccaggio a secco.

Individuare i cambiamenti :  
sistema di verifica laser in 3D

Uno dei compiti degli ispettori nucleari 
è controllare che gli impianti nucleari 

siano costruiti esattamente come 
sono stati dichiarati ufficialmente e che, 

fra un'ispezione e l'altra, non vengano svolte 
attività occulte. I ricercatori dell'IPSC hanno 
sviluppato un sistema basato su tecnologia 
laser che crea modelli tridimensionali di 
impianti nucleari estremamente precisi, in grado di individuare 
ogni cambiamento al millimetro sia all'interno che all'esterno.

Il sistema di verifica laser in azione
Il sistema in 3D basato su tecnologia laser è stato ampiamente 
utilizzato nell'impianto di ritrattamento di Rokkasho in Giappone 
ed è attualmente in uso in altre centrali europee.

Sfruttando la medesima tecnologia, il sistema di identificazione 
laser L2IS, messo a punto dai ricercatori dell'IPSC, può 
identificare in maniera precisa i fusti contenenti uranio arricchito. 
Progettato per essere completamente autonomo e non richiedere 
l'intervento di tecnici, un sistema L2IS pilota è stato installato in 
un impianto di arricchimento giapponese.

1.	 Dal gennaio 2011 queste attività sono svolte 
all'interno dell'Istituto dei transuranici del JRC (ITU).

5

>>Dalla ricerca alle leggi

La salvaguardia nucleare rappresenta una parte 
essenziale della politica dell'Unione europea sin 
dagli esordi ed è enunciata nel trattato EURATOM. Le 
tecnologie sviluppate dall'IPSC aiutano l'UE e l'Agenzia 
internazionale per l'energia atomica (AIEA) a garantire 
che il materiale nucleare sia utilizzato a scopi pacifici.
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MARS

Occhi invisibili per monitorare 
l'agricoltura dell'UE

http ://itu.jrc.ec.europa.eu http ://mars.jrc.ec.europa.eu

Dai pascoli portoghesi ai campi finlandesi e alle 
campagne romene : provate a immaginare cosa 
significhi tenere traccia di tutte le aziende agricole 
in Europa. Visto che non è un'impresa facile, 
l'UE si avvale del sostegno scientifico e tecnico 
dell'IPSC al fine di gestire più efficacemente la 
propria Politica agricola comune (PAC).

Il controllo dei sussidi agricoli dell'UE
Il progetto MARS1 per il controllo dell'agricoltura mediante il 
telerilevamento, sviluppato dall'IPSC, fornisce una serie di servizi 
tecnico-scientifici di supporto per la gestione della PAC.

Monitorando i sussidi PAC – così importanti per l'agricoltura – 
MARS esercita un forte impatto sui coltivatori europei, anche se 
probabilmente essi stessi non ne sono pienamente consapevoli!

Come funziona?

Considerando che il territorio comunitario è costituito per il 90 % 
da aree rurali, di cui la metà sono terreni coltivati, non stupisce 
che gli Stati membri abbiano bisogno di assistenza per far sì che 
le sovvenzioni dell'UE erogate agli agricoltori siano distribuite 
in maniera corretta e le pratiche irregolari siano individuate 
efficacemente.

Tutte le richieste di sussidi sono sottoposte a controlli 
amministrativi, ma la vera difficoltà per gli Stati membri consiste 
in quel 5 % di richieste soggette ogni anno anche a controlli 
fisici sul posto. Ed è qui che un controllo dall'alto può aiutare 
enormemente. Ogni anno, la tecnologia dell'IPSC viene impiegata 
in tutti i 27 Stati membri per analizzare in maniera uniforme 
immagini satellitari ad altissima risoluzione che coprono oltre 
200000 km2 di terreno. Ciò riduce in modo considerevole la 
necessità di controlli fisici sulle aziende agricole e riduce il lavoro 
che gli Stati membri devono effettuare sul campo.

 

Sistema di previsione delle colture
Durante il periodo vegetativo, il sistema di controllo delle colture 
dell'IPSC, basato sul telerilevamento satellitare e su modelli 
matematici, analizza l'impatto delle condizioni meteorologiche 
sui principali rendimenti agricoli e contribuisce a valutare la 
produzione globale, fornendo quindi un valido sostegno alle 
decisioni gestionali della PAC. 

1.	 Dal gennaio 2011 queste attività 
sono gestite all’interno dell'Istituto 
dell'ambiente e della sostenibilità (IES) 
del JRC.

>> Dalla ricerca alle leggi

Gli strumenti e i metodi messi a punto dall'IPSC per una 
migliore gestione della Politica agricola comune sono 
oggi ampiamente recepiti dalla legislazione comunitaria 
e costituiscono un riferimento standard per gli Stati 
membri dell'UE.

6



14 I conducenti professionisti sono ben riposati e vigili 
quando si trovano alla guida di grandi autotreni o 
trasportano i passeggeri sulle nostre strade giorno 
dopo giorno? Sono spinti a guidare oltre il normale 
orario di lavoro superando i limiti di legge?  
Le imprese di trasporto possono operare in un  
quadro di concorrenza leale?

Per rispondere a queste domande, dal 2006 il tachigrafo 
digitale è diventato obbligatorio su tutti i veicoli adibiti 
ad uso commerciale di recente registrazione e sugli 
autobus in tutta l'UE.

Dal 2004 l'IPSC è stato coinvolto con successo nella 
progettazione e attuazione del tachigrafo digitale. Oggi, grazie 
al suo coinvolgimento fin dalle prime fasi, l'IPSC è responsabile 
di due servizi essenziali : l'Autorità europea di certificazione 

primaria (ERCA) e il Laboratorio per la certificazione 
dell'interoperabilità (DTLab).

Che cos'è il tachigrafo 
digitale?
Il tachigrafo digitale è un 
dispositivo elettronico obbligatorio 
che registra le attività dei 
conducenti professionisti, ad 
esempio la velocità e i tempi 
di riposo e di guida. Fornisce 
informazioni affidabili agli ispettori 
responsabili dell'attuazione delle 
politiche comunitarie attraverso 
controlli stradali e aziendali.

Il tachigrafo digitale 

Verso una maggiore      sicurezza stradale

http ://dtc.jrc.ec.europa.eu

7
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Il ruolo dell'IPSC

Autorità europea di  certificazione 
primaria (ERCA)

L'ERCA, gestita dall'IPSC, genera il codice segreto 
primario per il tachigrafo digitale, la cosiddetta 
«chiave primaria europea criptata» impiegata nei 
processi di autenticazione. L'ERCA certifica anche 
le chiavi delle autorità nazionali e genera le chiavi 
usate nei sensori di movimento, nelle schede 
delle officine e nelle unità di bordo. Tutte queste 
chiavi servono per garantire la sicurezza del 
sistema del tachigrafo, in particolare gli aspetti 
connessi all'origine dei dati e all'autenticazione. 
L'assistenza dell'ERCA è basilare per assicurare 
l'affidabilità dei dati registrati e fa anche sì che 
gli addetti ai controlli di ogni paese possano 
verificare qualsiasi tachigrafo con 
qualsiasi scheda.

L'ERCA rivede e approva la politica 
di sicurezza delle autorità degli Stati 
membri, garantendo che tutti i nuovi 
Stati membri osservino i principi di 
sicurezza del sistema del tachigrafo e 
abbiano preso adeguate misure tecniche e 
organizzative per uniformarvisi.

>> Dalla ricerca alle leggi

I requisiti tecnici del tachigrafo digitale e i conseguenti 
aggiornamenti eseguiti nel corso di molti anni sono stati 
introdotti nella legislazione comunitaria dopo essere stati 
approvati dai ricercatori dell'IPSC.

Il tachigrafo digitale 

Verso una maggiore      sicurezza stradale

Laboratorio per la certificazione di 
interoperabilità (DTLab)

L'IPSC gestisce l'unico laboratorio al mondo per la 
certificazione di interoperabilità. Il DTLab si occupa 
di effettuare le procedure di collaudo sui tachigrafi 
digitali e di rilasciare una delle tre certificazioni 
occorrenti per l'immissione sul mercato.  
Il laboratorio è il punto di riferimento per  

i produttori di apparecchiature, le autorità e  
i conducenti che utilizzano di norma il suo 

sito internet regolarmente aggiornato 
come fonte di informazione immediata 
sulle ultime apparecchiature, le 
certificazioni dei modelli, i certificati 
pubblici (chiavi ERCA), i test in corso  

e i nuovi codici paese.



SYMBOL

Individuare i primi segnali di 
difficoltà nel settore bancario
La crisi finanziaria ha colpito duramente i cittadini 
europei e molti continuano a risentire dei suoi effetti. Ecco 
perché l'IPSC, in collaborazione con alcuni servizi della 
Commissione europea e università, ha messo a punto 
SYMBOL, un modello che aiuta a valutare l'impatto delle 
contromisure proposte prima della loro applicazione.

Cos'è SYMBOL?

SYMBOL sta per«SYstemic Model of Banking Originated 
Losses» : è un modello sistemico delle perdite subite dalle 
banche che valuta a priori quale impatto potrebbero avere 
nuove disposizioni legislative previste per le banche. In questo 
modo, contribuisce a costruire un sistema finanziario più 
solido per il futuro.

SYMBOL è un sistema innovativo, perché tiene conto degli 
effetti cumulativi che diverse misure legislative possono avere 
sul sistema bancario. Tali misure includono, 
ad esempio, la regolamentazione sui requisiti 
minimi di capitale delle banche, sul livello di 
protezione dei depositi in caso di insolvenza 
delle banche e sui fondi di risoluzione per 
garantire una gestione ordinata di eventuali 
fallimenti bancari. Questo sistema offre ai 
responsabili delle politiche un servizio di cui 
hanno estremamente bisogno per prendere 
decisioni ponderate, ovvero un quadro 
completo del potenziale impatto 
delle modifiche legislative 
proposte.

SYMBOL in azione

Nel 2011, utilizzando le analisi basate sul modello SYMBOL, 
la Commissione europea ha proposto al Parlamento europeo 
e al Consiglio di fissare requisiti di capitale più severi per le 
banche (ricapitalizzazione). SYMBOL è stato utilizzato per 
analizzare le implicazioni a lungo termine e i costi/benefici di 
questa proposta e ha rilevato che le nuove regole avrebbero 
comportato la riduzione del rischio di crisi di almeno il 29 % e 
fino al 90 % per alcuni Stati membri.

L'UE è ricorsa a SYMBOL per sostenere altre iniziative come 
lo sviluppo di un quadro per la gestione della crisi finanziaria 
e la definizione di una tassa sulle transazioni finanziarie e/o le 
attività finanziarie.

16

>> Dalla ricerca alle leggi

L'impatto delle nuove regole 
comunitarie sui requisiti del 
capitale bancario e i sistemi di 
garanzia dei depositi sono stati 
valutati da SYMBOL, il modello 
sviluppato dall'IPSC.

http ://ipsc.jrc.ec.europa.eu/index.php/574

8
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Indicatori compositi

Tastare il polso alle politiche dell'UE
Tutto può essere misurato, forse addirittura la felicità. Misurare l'innovazione, la competitività, le prestazioni 
ambientali, l'istruzione ed altre questioni complesse è essenziale per l'UE, al fine di delineare politiche 
efficaci ed essere in grado di monitorarne i progressi.

Ecco perché i ricercatori dell'IPSC hanno sviluppato delle metodologie per costruire «indicatori compositi» 
in grado di fornire ai responsabili delle decisioni politiche il quadro completo di tutti questi elementi così 
complessi e importanti.

>> Dalla ricerca alle leggi

Il lavoro di ricerca in ambito statistico ed 
econometrico svolto dall'IPSC aiuta a misurare 
l'impatto delle politiche dell'UE.

http ://composite-indicators.jrc.ec.europa.eu

Gli indicatori compositi sono affidabili?

Ma possiamo contare sugli indicatori compositi? È qui che entra in 
gioco un'altra area di ricerca dell'IPSC. Il metodo per l'«analisi 
di sensibilità globale» creato dai ricercatori dell'IPSC aiuta a 

migliorare la qualità dei modelli matematici e fa in modo 
che gli indicatori compositi siano costruiti in maniera 
sicura e affidabile.

Indicatori compositi in azione :  
misurare la competitività regionale

Nel 2010 l'IPSC, insieme ad altri servizi della 
Commissione europea, ha sviluppato un nuovo 
indicatore composito, l'«Indice di competitività 

regionale», che misura i punti di forza e di debolezza 
di ognuna delle 271 regioni dell'UE. Questo nuovo indice può 

aiutare le regioni dell'UE a fissare le giuste priorità per aumentare 
ulteriormente la loro competitività.

Che cos'è un indicatore composito?

Un indicatore quantifica e semplifica le informazioni, 
aiutandoci a capire quali sono le sfide da affrontare. 

Ma quando ci si trova dinanzi a problemi sociali 
complessi un solo indicatore 

non è sufficiente : 
occorre combinare 

diversi indicatori 
in un'unica entità, il 

cosiddetto «indicatore 
composito». L'IPSC 

ha sviluppato e 
analizzato indicatori 

compositi in diversi 
campi, dalla 

formazione continua 
e la flessicurezza 
all'innovazione, la 
competitività regionale e la 

partecipazione civile.

9



Anche se molti di noi trascorrono le proprie giornate tra quattro mura, 
raramente si soffermano a pensare alla sicurezza degli edifici in cui si 
trovano. Per fortuna ci pensa l'IPSC, il cui lavoro di ricerca in quest'area  
ha contribuito a creare gli Eurocodici, un insieme di standard europei per  
il settore delle costruzioni. 

Cosa sono gli Eurocodici?

Gli Eurocodici sono un insieme di norme europee per la 
progettazione di edifici e altre opere di genio civile e di 
prodotti da costruzione. Dal 2010 hanno sostituito tutti gli 
standard nazionali, facendo sì che gli edifici pubblici e altre 
strutture di genio civile siano costruiti oggi con pari livelli di 
sicurezza strutturale in tutta l'UE.

18

>> Dalla ricerca alle leggi

Dal 2010 gli Eurocodici hanno sostituto 
le normative nazionali in materia di 
costruzioni in tutti gli Stati membri. 
Il lavoro di ricerca dell'IPSC sul 
comportamento strutturale degli edifici 
ha contribuito sia alla direttiva sui 
prodotti da costruzione che alla direttiva 
sugli appalti pubblici dell'UE, nonché alla 
standardizzazione europea.

Eurocodici

Migliorare gli 
standard di sicurezza 
delle costruzioni

10



Il ruolo dell'IPSC
La ricerca scientifica svolta dall'ELSA, il Laboratorio europeo per le verifiche strutturali,  
ha contributo in larga misura alla stesura degli Eurocodici. L'ELSA ha utilizzato le 
sue straordinarie dotazioni, ovvero la parete di reazione e la «barra di Hopkinson», 
combinandole con modelli matematici per valutare le strutture degli edifici e delle opere 
di genio civile, in modo da attenuare i rischi in caso di pericoli imputabili sia all'uomo, 
sia alla natura, come ad esempio terremoti ed esplosioni.

Come funziona la parete di  reazione?

La parete di reazione dell'IPSC, una delle più grandi al mondo, è formata da una 
parete verticale rigidissima e da un pavimento orizzontale connessi tra loro in maniera 

fissa e ha lo scopo di collaudare la vulnerabilità degli edifici ai terremoti e ad altri 
eventi pericolosi.

La struttura da testare, in genere un edificio a grandezza naturale, viene fissata al piano 
orizzontale. Una volta che la struttura da sottoporre al test è pronta, attraverso dei 

martinetti idraulici che si muovono tra la struttura e la parete verticale, viene applicata 
una forza pari a quella che produrrebbe un terremoto, sottoponendo la struttura a carichi 

equivalenti a quelli causati da un sisma. Ai fini del cosiddetto "test pseudodinamico", 
l'esperimento sismico avviene con tempi estremamente dilatati, una o due ore rispetto 
ai 10-30 secondi di durata di un vero terremoto, consentendo l'accurata osservazione e 

registrazione dei danni e delle deformazioni strutturali progressive.

Buone notizie per le industrie europee
Gli Eurocodici sono una buona notizia per l'industria delle 
costruzioni e dei prodotti da costruzione, uno dei 
principali settori industriali in Europa. Sono uno 
strumento necessario per attuare con successo 
il mercato interno di prodotti e servizi da 
costruzione e un mercato interno ben 
funzionante potrebbe 
significare un aumento 
dell'attività commerciale tra  
il 15 e il 30 %.

19

http ://eurocodes.jrc.ec.europa.eu
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    I             anni a venire
Le cose cambiano di continuo e l'IPSC continuerà a stare al passo coi tempi.   
Ma quali sono le sfide degli anni a venire?

Ricerca 
di base o 

esplorativa
Ricerca 

applicata
Sviluppo di 

prototipi

Trasferi-
mento di 

tecnologia

Inserimento 
nella 

legislazione 
dell'UE  

Secondo il loro livello di maturità, i 
progetti dell'IPSC possono essere 
collocati su una linea che va dalla 
ricerca di base (a sinistra) al 
«prodotto finito» (a destra), ove 
il «prodotto finito» può essere il 
nostro contributo alla legislazione 
comunitaria o lo sviluppo di nuove 
applicazioni.

Nei prossimi anni saremo testimoni 
di una graduale evoluzione da 
sinistra a destra della nostra linea 
immaginaria. Alcuni progetti si 
sposteranno verso la fine della 
linea, mentre all'inizio della linea ne 
compariranno di nuovi e il processo 
inizierà da capo : dalle idee a nuovi 
risultati, passando per la ricerca.

GDACS

SESAMONET

Europe Media Monitor

Sistema di rilevamento delle navi

Salvaguardia nucleare

MARS

Tachigrafo digitale

SYMBOL

Indicatori compositi

Eurocodici

Nuove attività
Un numero significativo di nuovi progetti sono attualmente nelle prime fasi di gestazione e si prevede che saranno ultimati nei 
prossimi 10 anni.

Negli anni a venire i modelli statistici, numerici e analitici che sviluppiamo in diversi campi, dalla finanza agli eventi naturali 
e al mondo fisico, saranno ulteriormente migliorati in modo tale che, in futuro, i modelli ci forniranno le risposte che ci servono, 
mentre i laboratori porteranno avanti le importanti fasi della convalida.

Prossimamente...
Questi due esempi vi offriranno un'idea dei risultati che vi potete attendere dall'IPSC nel prossimo decennio.

Il nostro lavoro di ricerca sull'identificazione genetica delle specie ittiche contribuirà a determinare al di là di ogni dubbio 
la vera specie e l'origine geografica dei pesci, riducendo di conseguenza le frodi nel settore ittico. In qualità di consumatori 
tutti noi beneficeremo dei progressi scientifici in questo campo, così come i pescatori che lavorano in maniera responsabile e 
osservano le regole.

Mai sentito parlare di tempeste geomagnetiche? Questi fenomeni estremi causati dall'attività solare possono avere un serio 
impatto sulle infrastrutture tecnologiche moderne come le reti elettriche, le telecomunicazioni, il sistema globale di navigazione 
via satellite (GNSS) e persino il settore bancario. I ricercatori dell'IPSC hanno avviato un progetto di ricerca per mettere in 
sicurezza le infrastrutture essenziali in caso di tempesta solare.
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Il Centro Comune di Ricerca ha il compito di fornire un sostegno scientifico e tecnico alla 
progettazione, allo sviluppo, all’attuazione e al controllo delle politiche dell’Unione Europea, 
adeguato alle esigenze poste. Come servizio della Commissione europea, il Centro Comune di 
Ricerca funge da centro di riferimento per le questioni di carattere scientifico e tecnologico in 
seno all’Unione. Vicino agli ambienti in cui vengono formulate le politiche, il Centro Comune di 
Ricerca agisce nell’interesse comune degli Stati membri, senza essere legato ad interessi privati 
o nazionali.
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